
 
					   

					   

Lupi ed orsi sono tornati a frequentare molti 

territori da cui erano scomparsi. 

Grazie a numerosi fattori ambientali e sociali, 

il lupo ha ricolonizzato ampie porzioni 

dell’Appennino e delle Alpi mentre l’orso, 

storicamente presente in Abruzzo, è tornato 

ad abitare le Alpi centrali e quelle orientali. 

Con l’espansione dell’areale di presenza, 

sono aumentate le possibilità di incontro: 

in Lombardia, come nel resto d’Italia, lupi 

ed orsi sono infatti costretti a sopravvivere 

in un mondo dominato dall’uomo. 

Ciò tuttavia non deve spaventarci né limitare 

le nostre escursioni: se siamo preparati, 

c’è spazio per tutti. 
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LIFE Gestire 2020 è un innovativo e ambizioso 
progetto europeo mirato alla conservazione 
a lungo termine degli habitat e delle specie 
particolarmente minacciate o rare in 
Lombardia. Contribuisce alla strategia regionale 
sulla biodiversità attraverso il miglioramento della 
gestione della rete di aree protette Natura 2000. 

Regione Lombardia, capofila del progetto, 
insieme ai partner, ERSAF (Ente Regionale per 
i Servizi all’agricoltura e alle foreste), Carabinieri 
Forestali, FLA (Fondazione Lombardia per 
l’Ambiente), LIPU, WWF, Comunità Ambiente Srl 
e al cofinanziatore Fondazione Cariplo, lavora 
con tutti gli enti gestori di Rete Natura 2000 per 
mettere in campo azioni di miglioramento della 
biodiversità in Lombardia. 

Tra le linee d’azione del progetto vi è la 
conservazione e la gestione dei grandi carnivori. 

Brochure realizzata con il contributo dello 
strumento finanziario dell’Unione Europea LIFE. 

www.naturachevale.it 
www.regione.lombardia.it
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Lupo e orso
in Lombardia
Come comportarsi

IN COLLABORAZIONE PARTNER
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L’orso e noi

Il lupo e noi

Cani da guardiania
Incontrare un orso è un evento raro: gli orsi che vivono 
in Italia sono animali dall’indole schiva, presenti a basse 
densità sul territorio, dotati di un udito e di un olfatto molto 
sviluppati. Nella maggior parte dei casi, sono dunque in 
grado di percepire la nostra presenza prima che noi ci 
accorgiamo di loro e preferiscono evitare un incontro con 
l’uomo. Tuttavia, se spaventati per l’incolumità propria 
o dei cuccioli, gli orsi possono reagire con aggressività: 
meglio dunque mantenere le debite distanze. Il lupo è un predatore opportunista e intelligente, che non 

riconosce l’uomo come possibile preda, ma lo identifica 
come una minaccia da cui allontanarsi il più rapidamente 
possibile. Nel contesto ecologico e sociale odierno, non 
rientra nella sua strategia attaccare obiettivi difficili e 
pericolosi come gli esseri umani: a conferma di ciò, in Italia 
non si registrano attacchi all’uomo da almeno 80 anni.

Per evitare di incontrarlo Il lupo è un animale 
elusivo. Spesso si muove in branco e dunque percepisce 
facilmente la nostra presenza: per rendere ancora più difficile 
l’incontro è sufficiente camminare “rumorosamente” ed 
evitare di seguirne le tracce.

In caso di incontro Il lupo raramente si lascia 
avvicinare. Se ci si imbatte in un lupo non è necessario 
quindi fare alcunché, evitando ovviamente di seguirlo una 
volta che si è allontanato. Se non avesse notato subito 
la nostra presenza, sarà sufficiente parlare a voce alta o 
comunque fare rumore.

In caso di predazione Meglio non interferire con 
l’azione di caccia del lupo per “salvare” prede selvatiche o 
domestiche: se ci si imbatte in un lupo che consuma una 
preda, è opportuno allontanarsi in silenzio .

Cani e lupi La presenza di un cane può diminuire la 
naturale timidezza del lupo verso gli esseri umani e in Italia 
sono stati registrati alcuni episodi che confermano questa 
possibilità: per tale motivo, durante le escursioni bisogna 
evitare di lasciare il cane libero, in modo da impedirgli di 
interagire e infastidire gli animali selvatici, lupi inclusi. In caso 
lupo e cane si attacchino, valgono i consigli dati per l’orso.

I cani da protezione, o guardianìa, difendono 
il bestiame da possibili minacce, come predatori o intrusi. 
Se non correttamente socializzati con l’uomo, possono 
considerare anche gli escursionisti come un pericolo 
per il gregge o la mandria. 

Ecco come far loro capire che non siamo una minaccia 
per il bestiame.

Quando passiamo vicino al bestiame 
Aggiriamolo a distanza, senza toccare né accarezzare 
gli animali. Ricordiamoci di tenere il nostro cane 
al guinzaglio e, se siamo a cavallo o in bicicletta, 
scendiamo di sella facendo un giro largo.

Se uno o più cani da guardianìa si 
avvicinano Manteniamo la calma, evitiamo 
di fissarli o urlare e proseguiamo il nostro cammino. 
Se i cani continuano ad apparire preoccupati dalla nostra 
presenza, torniamo con tranquillità sui nostri passi, senza 
scappare correndo. In casi eccezionali, i cani non ben 
socializzati verso l’uomo potrebbero usare anche 
il morso per costringerci ad allontanarci: evitiamo 
di apparire ulteriormente pericolosi usando bastoni 
e sassi e allontaniamoci dal bestiame.

Se si verifica un conflitto col nostro 
cane Sleghiamo il cane, in modo che possa gestire 
autonomamente la situazione, e allontaniamoci.

Per evitare di incontrarlo Fare rumore (anche 
solo con un passo “pesante”) prima di addentrarsi in 
zone in cui la vegetazione è più fitta o la visibilità limitata 
ed evitare di seguire le sue tracce.

In caso di incontro a distanza Allontanarsi 
ritornando sui propri passi, evitando di disturbarlo 
soprattutto se si avvista un cucciolo.

In caso di incontro ravvicinato Tornare 
lentamente sui propri passi, senza urlare, cercando 
di comunicare che le nostre intenzioni non sono ostili. 
Se nonostante questo l’orso appare offensivo, stendersi 
proni a terra, immobili, proteggendo la schiena con lo 
zaino e la testa con le mani.

Cani e orsi I cani vanno sempre tenuti al guinzaglio 
o sotto controllo. Qualora si verifichi un conflitto con 
l’orso, è però opportuno lasciare il cane libero, in modo 
che possa gestire autonomamente la situazione, e non 
intervenire.
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